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Il gruppo di Gallinari preparava un attentato in grande stile in coincidenza con la sentenza sui NAP 

Sono gli stessi di piazza Nicosia 
Trovata una piantina topografica sulla quale era stato segnato il luogo dove abita il generale Dalla Chiesa - Altre otto auto rubate due mesi fa dai 
terroristi mancano all'appello - La « prigioniera politica » Mara Nanni è accusata anche dell'attacco alla sede democristiana - Gli altri tre arrestati 

ROMA — La sentenza che sa
bato prossimo concluderà il 
processo dei NAP avrebbe po
tuto coincidere con un atten
tato in grande stile nella ca
pitale: si parla di un aggua
to al generale Dalla Chiesa, 
I preparativi erano agli sgoc
cioli e la drammatica cattu
ra di Prospero Gallinari e 
Mara Nanni, l'altra sera, a-
vrebbe inceppato il piano. 

Prospero Gallinari è anco
ra tra la vita e la morte al
l'ospedale San Giovanni, sor
vegliato da un nugolo di agen
ti. La terrorista arrestata. 
Mara Nanni, ha deciso di ri
calcare alla lettera il co
pione della € prigioniera poli
tica », non si sa se per libe
ra scelta o per paura di rap
presaglie: siamo ai livelli più 
alti della gerarchia militare 
delle Br romane, com'è di
mostrato dalla presenza di 
Gallinari. e certe «debolez
ze » davanti ai giudici pos
sono costare care. Ed è si
gnificativo che. protagonista 
di questa vicenda, sia una stu
dentessa venticinquenne indi
cata fino a t'eri come « auto
noma >: un altro caso illumi
nante, certamente non il pri
mo, a proposito di certi e di
stinguo » tra r« Autonomia 
organizzata » e Brigate rosse. 

Tra le novità delle prime 
ore di indagini c'è l'arresto 
di tre giovani, a pochi passi 
dal luogo della sparatoria del
l'altra sera. Sono Gianfranco 
Lovien. di 25 anni. Carmelo 
Pratticò. di 27. e Nicola De-
lussu. di 22 Noti alla que
stura tutti e tre come « auto
nomi ». P»\itiirò e IVlnssu <;n-
rohbero collaboratori di «Ra
dio proletaria »• Un loro col
legamento con il gruppo di 
Gallinari. per ora. è soltan
to una ipotesi, tutta da dimo
strare. Sono finiti in carce
re per possesso di munizioni 
e ricettazione. Abitavano in 
un appartamento al secondo 
piano di via Lu sita ri in 19. do
ve nascondevano numerose 
cartucce caricate a panetto
ni. uguali a quelle usate per 
assassinare il colonnello dei 
carabinieri Antonio Varisco. 
Nell'abitazione c'erano sette 
letti. Da chi erano occupati 
ali altri quattro? E' un pun
to ancora da chiarire. La po
lizia sospetta che la casa ser
visse da rifugio per terroristi 
in clandestinità. 

Intanto si sta cercando di 
scoprire con precisione — al 
di là delle ipotesi sìa avan
zate — quale obiettivo stava 
per essere colpito dai brigati
sti guidati da Gallinari At
torno alla « Giulia 1300 » blu 
oarcheeeiata in viale Metro-
nio. erano in auattro che ar
meggiavano DCT sistemare la 
sirena, sostituire le «arshp e 
finire altri ritocchi per fare 
assomigliare ti puì possibile 
l'auto ad una macchina *• ci
vetta » della questura. Oltre 
a Gallinari e a Mara Nanni. 
c'erano altri due uomini. So
no scaDpati. come si sa. ma 
forse la polizia ti ha già iden-
Mficati: si fanno i nomi di 
Franco Pinna ed Enrico Bian
co. imputati nell'inchiesta Mo
ro, autori di una rapina in 
un'armeria di Viterbo nel 76. 
Pinna è anche imputato per 
l'attacco alla sede de di Piaz
za Nicosia. 

La « Giulia » blu. è stato 
confermato ieri, è una delle 
otto auto portate via in due 
garage romani all'inizio di 
agosto. Fin da allora, si pen 
so ad un'impresa di terroristi 
e scattò nella capitale un 
piano di emergenza, soprat 
tutto sotto Ferragosto, per 
rintracciare le letture ruba 
te. La «Giulia» di Gallman 
è la prima che viene ritro
vata Mancano all'appello an 
cora una * 132 » blu miniare 
riale. due « 131 ». quattro 
«128» e un'altra «Giulia 
1300». 

Il tipo di auto e la quan 
tità fanno pensare ad un'azio
ne in grande stile, qualcosa 
di ben più complesso di un 
agguato per uccidere — come 
sono soliti fare i brigatisi -
un uomo che esce inerme da 
casa. Erano nel mirino il ge
nerale Dalla Chiesa e gli uo
mini della sua scorta? L'ipo
tesi è stata fatta dopo il ri 
travamento nell'auto dei fer 
roristi di una piantina 'opo-
crafica sulla quale era st<Oa 
segnata la zona di Forte An 
tenne. Qui c'è una caserma 
dei carabinieri — già presa 
a raffiche di mitra da un 
commando br l'anno scorso — 
dove abita il generale Dalla 
Chiesa. 

Ma non si escludono altre 
possibilità. Nella valigetta 24 
ore trovata sulla « Giulia » 
blu di Gallinari c'erano an
che gli indirizzi del vicecapo 
della polizia. Santillo. e di 
un funzionario della D1GOS 
(oltre ad un progetto di eva
sione dall'Asinara) In oCm 
caso, gli inquirenti sono con
vinti che l'attentato era stato 
predisposto per questa stessa 
settimana: quasi certamente 
per sabato prossimo, giorno 
in cui sarà pronunciata la 
sentenza al processo per le 
imprese dei Nuclei aranti 
proletari. Un particolare raf

forza questa ipotesi: Maria 
Nanni intrecciava una fitta 
corrispondenza con Franca 
Salerno e Maria Pia Vianale. 

La Nanni, com'è noto, era 
stata processata per un gra
ve episodio di criminalità po
litica avvenuto nel marzo '77. 
in margine ad una delle vio
lente scorrerie di «autono
mi * nella capitale. Era a 
bordo di una «500» assieme 
ad altri due « autonomi ». uno 
dei quali — Eugenio Gastal
di '— quando l'auto fu ferma
ta ad un oosto di blocco. 
aprì il fuoco ferendo grave
mente tre carabinieri. 

I tre « autonomi » furono 
processati e condannati, ma 
la donna se la cavò con una 
pena di un anno e otto mesi, 
con la condizionale. Uscita 
subito dal carcere, sparì dal
la circolazione. Dopo l'attac
co delle Br alla sede de di 
piazza Nicosia. nel maggio 
scorso, alcuni testimoni rico
nobbero la sua Toto 

L'altra sera, dopo l'arresto. 
interrogata dal sostituto pro
curatore Sica. Mara Nanni 
ha dichiarato che non inten
de sottoporsi ad un «confron
to all'americana » con i te
stimoni di piazza Nicosia. 

Un altro collegamento con 
l'attentato di piazza Nicosia 
sarebbe stato scoperto l'altra 

sera dalla polizia scientifica: 
la pistola di Gallinari risul-
terebbe usata anche per l'at
tacco alla sede de. 

La cattura di Gallinari. 
stando anche alle conferme 
giunte ieri, sarebbe avvenuta 
del tutto casualmente, dopo 
una segnalazione di un citta
dino al « 113 ». Però c'è un 
antefatto. La sera prima la 
DIGOS aveva perquisito una 
casa alla Magliana solitamen
te frequentata da Alvaro 
Lojacono. processato e assol
to prr il delitto Mantakas. e 
da Eugenio Gastaldi d'auto
nomo in carcere per il feri
mento dei tre carabinieri1). 
L'ispezione, dicono in questu
ra, ha dato « esito positivo ». 
anche se nell'abitazione non 
c'era nessuno. Forse i terro
risti si sono sentiti braccati 
e per questo hanno affretta
to i preparativi del loro pia
no armeggiando attorno alla 
«Giulia» blu in una strada 
aoerta. anche SP molto iso
lata. 

Ultima notizia dal primo 
giorno di indagini: un citta
dino l'altra sera sarebbe riu
scito a fotografare le dram-
matiche fasi della sparato
ria. Forse la polizia ha già 
le immagini dei due terroristi 
riusciti a fuggire. 

ilo Criscuoli Sergi 

Arrivati a Roma 
i genitori del 

brigatista ferito 
Le sue condizioni sono ancora molto gra
vi - Uscirà presto dall'ospedale l'agente 
di P.S. ferito nello scontro con i terroristi 

Le condizioni di Prospero Gallinari sono cominciate a 
migliorare nel primo pomeriggio di ieri, dopo il delicatis
simo intervento chirurgico al quale è stato sottoposto dal
l'equipe del reparto traumatologico del San Giovanni. Il 
terrorista ha superato lo stato di coma ed è riuscito per
sino a balbettare qualche parola, anche se non può ov
viamente essere sottoposto ad interrogatorio. 

Fino a quel momento si era parlalo di condizioni gra
vissime, coma profondo e gravi menomazioni all'udito e 
alla memoria. « Anche se non possiamo ancora dichia
rarlo fuori pericolo — ha detto il professor Interligi, il 
primario del reparto che ha operato Gallinari — ci sono 
buone probabilità di sciogliere la prognosi. Tutto questo 
è stato possibile per la rapidità con la quale il paziente 
è stato trasportato in ospedale, evitando ulteriore fuori
uscita di materia grigia». 

Oltre ai medici, che continuamente controllano il de
corso post-operatorio, davanti alla stanza numero 19 al 
sesto piano un gruppo di agenti armati di mitra non la
scia avvicinare nessuno. Altri agenti sono davanti all'in
gresso del reparto, sopra i tetti al settimo piano e fuori 
dai terrazzini del reparto traumatologico. Un imponente 
schieramento di forze che crea non pochi problemi al
l'ospedale. 

All'ingresso del reparto, dietro una grande porta a ve
tri. i parenti degli altri degenti aspettano il loro turno 
ammassati in poco spazio. « Non c'è solo Gallinari là den
tro. c'è anche mio figlio ». Ma la prassi è la stessa per 
tutti: controllo dei documenti, ispezione delle borse con 
cibo, bevande, qualche volta perquisizione personale. An
che infermieri e inservienti vengono afermati, perquisiti 
con un po' d'imbarazzo. « Scusi signora, ma le precau
zioni non sono mai troppe... ». Ma non tutti hanno pa
zienza di aspettare. « Voglio vedere mia moglie — grida 
un anziano in attesa da un'ora nell'ingresso — non pote
te bloccare tutto il reparto per un malato solo, anche se 
fosse il presidente della Repubblica ». Ma gli agenti del
la sorveglianza nemmeno rispondono. Con i pesanti giub
botti antiproiettile formano un cordone impenetrabile da
vanti alla porta a vetri. 

Ogni tanto qualche loro collega torna al sesto piano 
dopo essere stato a trovare l'agente Prinzi, ferito duran
te lo scontro a fuoco con i terroristi. « Sta bene, tra po
co lo dimettono ». 

Solo in serata, al San Giovanni, sono arrivati i geni
tori del terrorista ferito. Sono partiti da Reggio Emilia 
in mattinata con l'auto di un amico della figlia Carla, 
un'infermiera che lavora ed abita a Prato Fontana, in 
Emilia. 

r. bu. 
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Mara Nanni, la brigatista arrestata l'altra sera 

Due diverse immagini di Prospero Gallinari 

I trappisti» continuano a minacciare 

ROMA — Nuove minacce dei terroristi dei NAP (nuclei 
armati proletari) al processo che si svolge davanti ai 
giudici della Corte d'Assise di Roma. Dopo la protesta 
organizzata lunedi da Giovanni Gentile Schiavone. ieri. 
nell'aula del Foro Italico, è stato il turno di Raffaele 
Piccinino che ha inveito contro il suo difensore d'uffi
cio. avvocato Pietro De Vita, mentre questi si apprestava 
a iniziare la sua arringa. Il terrorista si è alzato e. dal 
gabbione riservato agli imputati, ha gridato: «Taci lu
rido servo di stato ». Il presidente della Corte è interve
nuto per riportare la calma, mentre altri «nappisti» pre
senti — Nicola Abatangelo. Franca Salerno e Maria Pia 
Vianale — hanno organizzato l'ormai consueta gazzarra. 
Alla fine, i carabinieri, per ordine del presidente, hanno 
portato fuori dall'aula gli imputati. 

De Vita ha proseguito II suo intervento concludendo 

con la richiesta di derubricazione del reato ascritto al 
proprio assistito: dal tentato omicidio del vigile urbano 
Carlo Renzaglia al reato di lesioni volontarie. Il fatto 
contestato a Piccinino avvenne nel 1977. Il « nappista » 
scaricò l'intero caricatore di una pistola sul vìgile quan
do questi lo fermò per contestargli un'infrazione stra
dale. Pur avendo riportato numerose ferite, il vigile si 
salvò. 

Dopo De Vita è stata la volta del difensore di Sandra 
Olivares, avvocatessa Lombardi, che ha sollecitato l'as
soluzione con formula piena della propria assistita. A 
conclusione di questo intervento il presidente Santiapi-
chi ha sospeso l'udienza in segno dì lutto per l'uccisione 
del giudice Terranova. Si riprende questa mattina. 

NELLA FOTO: i « nappisti > alla sbarra. 

Secondo documenti pubblicati da un quotidiano romano 

Anche Nnps nel 7 3 fu coinvolto 
negli «interessi neri» di Sindona? 

L'articolo agli atti dell'inchiesta - L'allora direttore generale era il de Masini 
Lettera di ÌZ deputati de chiede piena luce sulle dichiarazioni di De Carolis 

MILANO — Cominciano a 
uscire documenti, con nomi e 
indicazioni di conti correnti , 
sul fronte della sporca vicen
da Sindona. Ora è Lotta con
tinua. che inizia la pubblica
zione di una serie di docu
menti relativi agli intrecci 
che Sindona riusci ad intes
sere a livello politico-banca
rio. Secondo questi documen
ti. anche alcuni dirigenti del-
l'INPS sarebbero coinvolti 
nell'erogazione di ' «interessi 
neri» da parte della Banca 
privata finanziaria in cambio 
di miliardi lasciati alla di
sponibilità operativa del ban
carottiere latitante. 

Il tutto, si afferma nel ser
vizio di Lotta continua av
venne nel 1973 quando diret
tore generale dell'Inps era 
Carlo Alberto Masini. demo
cristiano. E' questo l'unico e-
lemento di novità, che con
ferma una tecnica già accer
tata dalla magistratura (tanto 
che inchieste vennero aperte 
sulla Gescal e sulla Finmec-
canica) Anche la vicenda del 
finanziamento diretto di Sin
dona alla DC (tramite il se
gretario amministrativo on. 
Filippo Micheli) è ampiamen
te documentato nell'inchiesta 
dei giudici. Anzi, questi han
no accertato che furono due 
i miliardi erogati alla DC. 
quando segretario era Fanfa-

ni in cambio di appoggio a 
livello bancario, e non solo 
uno. come si legge nell'arti
colo de) quotidiano. 

Da dove provengono i do
cumenti che Lotta continua 
pubblica? Nel pezzo di presen
tazione si dice che la docu
mentazione è stata «ricevuta, 
all'inizio dell'estate, alla ca
mera dal deputato Marco 
Boato: l'abbiamo studiata. 
messa in ordine, abbiamo 
cercato di capirla». 

Questa la spiegazione. Nes
sun accenno che tale docu
mentazione sia stata fatta 
pervenire alla magistratura 
tempestivamente. Si è prefe
rito «studiare» e «mettere 
in ordine» e inserirsi con la 
pubblicazione in un momento 
di iniziative che vedono di
spiegarsi lo scontro di stile 
mafioso, tra fazioni, per il 
controllo delle leve del potere. 

Su questa vicenda dell'In
ps. dovranno intervenire i 
giudici che si occupano di 
Sindona: occorrerà verificare. 
se si tratta di fatti che con
figurano distrazioni di fondi 
che possono rientrare anche 
nel crack della Banca nrivata 
italiana oppure se si tratta di 
vicende con una loro auto
nomia (come eia avvenne per 
Gescal e Finmeccanicaì In 
tanto le agenzie informano 
che la magistratura romana 

ha acquisito l'articolo di Lot
ta continua, che è annunciato 
come il primo di una serie. 

Per quanto riguarda De 
Carolis e le sue dichiarazioni, 
che di nuovo puntano il dito 
su di un politico democri
stiano di alto livello, è da 
registrare una lettera inviata 
da 12 deputati de a] presi
dente del gruppo - parlamen
tare on. Gerardo Bianco. I 
deputati chiedono una «ini
ziativa energica nei confronti 
di chi finisce per gettare in
discriminatamente fanao su 
tutti». 

Nella lettera si chiede se le 
più recenti - dichiarazioni di 
De Carolis «non siano avvisi 
in codice per destinatari ieno-
ti all'interno o all'esterno 
della DC*: «Non più confes
sioni private — conclude la 
lettera — ma impegno con
creto affinchè De Carolis di
ca tutta la verità, vuoti lì 
sacco: altrimenti se ne stia 
zitto, studiando altri modi 
per salire alla ribalta della 
cronaca». 

La lettera, è sottoscritta 
dagli onorevoli Silvestri. 
Ciannamea. Lussignoli. Ver-
nola. Cirino - Pomicino. Pa-
dula. La Rocca Amalfitano. 
Casati. Brocca. Andreoli. 
Sanza. 

in. m. 

Liberata 
la signora 

Cinque 
sequestrata 

in Sardegna 
OLBIA — La signora Luisa 
Scaccabarozzi-Cinque di 40 
anni, moglie di un industriale 
cartario, sequestrata il 7 lu
glio insieme alla figlia Cristi
na di 15 anni, è stata liberata 
dai fuorilegge e si trova in 
una villa non precisata sulla 
Costa Smeralda ospite di ami
ci. La liberazione della donna 
è avvenuta nella notte tra do
menica e lunedi ma la noti
zia è stata tenuta segreta per 
non intralciare l'ultima fase 
delle trattative per il rilascio 
di Cristina. 

L'ingegner Cinque, torinese, 
era stato fra i primi villeg
gianti colpiti dall'ultima sca
lata di requestri: dopo di lui 
ricordiamo la moglie e la fi
glia di mister Schild, inglese, 
Dori Ghezzi e Fabrizio De 
André e due ragazzi, fratello 
e sorella, figli di un altro In
gegnere del Nord. 

Continua la tattica del silenzio degli imputati nell'inchiesta Moro I u donna del sequestro Saronio 

Faranda e Moriteci: «Non diremo nulla» 
I due brigatisti ascoltati dai magistrati a Rebibbia - Oggi nuova riunione della 
Chambre per l'estradizione di Piperno - Un'intervista del leader dell'Autonomia 

ROMA — L'interrogatorio * 
durato soltanto pochi secon
di: anche ieri mattina i due 
brigatisti Adriana Paranaa 
e Valerio Morucci si sono 
rivolti ai magistrati Sica e 
Imposimato. venuti ad ascol
tarli nel carcere RebibDia, 
con un secco «non intendia
mo rispondere ad alcuna do
manda ». I due giudici che 
conducono l'inchiesta Moro 
avrebbero dovuto contesta
re, tra le altre cose, l'accusa 
di concorso in omicidio nel
la strage di via Pani e nel
l'uccisione di Moro (le stes
se imputazioni di Franco Pi-
perno e Lanfranco Pace con
tenute nel mandato di cat
tura del 29 agosto scorso) 
ma i due brigatisi eviden
temente, hanno preferito 
continuare nella tattica, scel
ta da tempo, del silenzio 
ostinato. 

La prima ad essere Inter
rogata da Sica e Imposima-
to è stata Adriana Faranda: 
presenti i suoi difensori, gli 
avvocati Tommaso Mancini 
ed Eduardo Di Giovanni, la 
brigatista ha ammesso di co
noscere tutte le pesanti im
putazioni contenute nel man
dato di cattura dell'agosto 
scorso ma ha subito annun

ciato che non avrebbe ri
sposto alle domande dei giù 
dici. e. dopo pochi minuti, 
ha lasciato la stanza. Stes
sa scena per Valerio Moruc
ci interrogato subito dopo 
Il brigatista ha ascoltato in 
silenzio la contestazione for
male delle accuse ma ha det
to di non aver nulla da di
chiarare in merito. 

Adriana Faranda e Vale 
rio Morucci, come è noto, 
erano stati arrestati il 30 
maggio scorso nelPapparta-
mento di viale Giulio Cesare 
di proprietà di Giuliana 
Conforta l'amica di Franco 
Pipemo. Fu anche in base 
alle testimonianze della Con
forto che si sono aggravate 
le posizioni dei due leaders 
di Autonomia Pipemo e Pa
ce. accusati poi. net secondo 
mandato di cattura del 29 
agosto scorso, di concorso in 
omicidio nella vicenda Moro 
e in tutte le più clamorose 
imprese delle Br. 

Per l'estradizione del lea
der dell'autonomia Franco 
Pipemo. in ogni caso, quel
la di oggi potrebbe essere 
una giornata decisiva. 

Questa mattina la Cham 
bre D'Accusatlon tornerà a 
riunirsi per esaminare la ri

chiesta di estradizione avan
zata il mese scorso dai ma
gistrati che conducono l'in
chiesta Moro. La prima u 
dienza, come è noto, si era 
tenuta la settimana scorsa 
ma si era conclusa con un 
nulla di fatto. Oggi la vi
cenda dovrebbe essere defi
nita ma non è del tutto e-
scluso un nuovo rinvio della 
decisione. A questo, almeno, 
sembrano mirare una parte 
dei difensori francesi di Pi
pemo. 

Se gli avvocati dell'impu
tato riusciranno ad ottenere 
tre altri rinvìi, saltando la 
data del 18 ottobre, il leader 
di Autonomia potrebbe tor
nare libero sia pure sotto 
controllo giudiziario. Per 
quel giorno scadranno infat
ti i termini legali dell'arre
sto provvisorio contemplati 
dalla convenzione Italo-fran
cese del "27. Se invece. Pi-
perno non dovesse essere e-
stradato, i giudici italiani po
tranno ricorrere in appello 
e ripresentare, con nuove 
documentazioni, l'ennesima 
richiesta, 

Diversa, invece, la posizio
ne dell'altro autonomo Lan
franco Pace arrestato nei 
giorni scorsi a Parigi al ter

mine di una conferenza stam
pa di Pannella. La magistra
tura francese ha infatti, an
cora molto tempo a disposi
zione per decidere sulla ri
chiesta di estradizione, in
viata anche per lui, dai ma
gistrati dell'inchiesta Moro. 
Sembra comunque, che i giu
dici francesi intendano riu
nirsi. per esaminare il caso 
di Pace, il 29 settembre. 

Da registrare, infine, una 
conferenza stampa tenuta lu
nedi a Parigi dal Cinel <cen 
tro di iniziativa per nuovi 
spazi di libertà) in favore 
di Franco Piperno e di Lan
franco Pace e per contestare 
la validità di un'eventuale 
decisione di estradizione per 
i due leaders di Autonomia, 
Iniziative sono state annun
ciate, comunque, anche nel 
caso che Piperno e Pace ven
gano estradati e condotti 
nelle carceri italiane. 

Nella conferenza stampa 
parigina è stato nuovamente 
denunciato, tra l'altro, il trat
tamento cui sarebbe sotta 
posto nel carcere francese 
Franco Piperno. L'argomen
to è ripreso in una nuova 
intervista del leader di Au
tonomia che pubblica oggi 
un quotidiano napoletano. 

Oggi decidono azioni di lotta 

Sindacati a fianco 
degli uomini-radar 

I giudici hanno concesso la libertà provvisoria | Ribadita l'urgenza della smilitarizzazione 

Condannata a 12 anni 
scarcerata dopo due 

MILANO — Alice Carrobbio. 
condannata a dodici anni per 
concorso nel sequestro e nel
l'omicìdio dell'ingegnere Car
lo Saronio. è stata posta ina
spettatamente in libertà 
provvisoria La decisione è 
della seconda Corte di Assi
se. presieduta dal dottor An
tonino Cusumano, presso cui 
ancora giacciono gli atti del 
processo. 

Alice Carrobbio è legata ad 
uno dei maggiori imputati 
condannati, Carlo Castrati, a 
sua volta condannato, sem
pre per il sequestro Saronio, 
a trent'anni. La decisione di 
concedere la libertà provviso
ria deriverebbe da un giudi
zio di ruolo secondario, da
to dalla corte 6ulla Carrobio. 

Nella richiesta di libertà 
provvisoria avanzata dai di
fensori e ch« i giudici hanno 
accolto, gli avvocati Salaro-
li e Toppettl hanno fatto pre
sente anche la situazione 
particolare della figlia di tre 
anni della Carrobbio, rima
sta con una parente, dopo la 
condanna dei genitori. 

Contro il provvedimento 
Armato da Cusumano ha im
mediatamente interposto op-
sizione in Cassazione il pub
blico ministero Corrado Car
nevali. 

Sequestrati 
dagli jugoslavi 

dodici 
pescherecci 

di Fano 
FANO — Dodici pescherecci 
della flottiglia di Fano so
no stati fermati nel pome
riggio di oggi in Adriatico 
da motovedette jugoslave tra 
l'isola di Veruda e Fola sot
to l'accusa di pesca abusiva 
in acque territoriali slave. 

Si tratta del più consisten
te sequestro di natanti nel
la storia della marineria fa-
nese. Complessivamente sui 
pescherecci dirottati poi nel 
porto di Pola sono imbarcati 
75 uomini di equipaggio. Le 
12 imbarcazioni rispondono 
al nome di « Barbara Ferri », 
«Ljsandron», « Ariete», «Ro
berto T. », « Fontemara i», 
« Cudisa ». « Antonina Mari
no Seconda», a Adamo Pa
dre », « Massimo S. ». « An
drea Secondo ». « Tugnon » e 
« Antartide ». 

ROMA — I sindacati confe
derali sono decisi a gettare 
tutto il loro peso sul tavolo 
della trattativa con il gover
no. per !a smilitarizzazione 
e la riforma del servizio di 
controllo del traffico aereo. 
Lo hanno ribadito ieri, in 
una conferenza stampa, pre
sente anche il Comitato per 
la civilizzazione, gli esponen
ti della Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL, che hanno 
illustrato le iniziative che si 
intende adottare, allo scopo 
di evitare la minaccia, sem 
pre incombente, delle dimis
sioni in massa dei controllori. 

La Federazione unitaria ha 
convocato per oggi a Fiumi
cino una riunione con gli 
Esecutivi dei sindacati dei 
lavoratori del trasporto aereo, 
per decidere le « iniziative di 
sostegno» alla vertenza dei 
controllori. Resta comunque 
confermata la decisione di 
una giornata di sciopero, da 
effettuarsi entro il 20 otto
bre, per i problemi della si
curezza nel settore. Da par
te loro i controllori hanno 
annunciato per domani gio
vedì una assemblea naziona
le (si terrà presso la Scuola 

sindacale delle CGIL ad Aric
cia). per discutere — è stato 
precisato — « le modalità e 
i tempi » delle eventuali di
missioni. a Ci dimetteremo 
solo e quando — è stato pre
cisato - l'azione del sinda
cato non sarà riuscita ad ot
tenere f risultati che ci aspet
tiamo ». 

Nel corso della conferenza 
stampa, i sindacalisti hanno 
accusato il governo- di non 
seguire una precisa linea su 
tutta la vicenda, ricordando 
che la smilitarizzazione im
mediata e i miglioramenti 
economici richiesti, * devono 
essere solo un primo passo 
verso la completa ri/orma del 
servizio, e la ristrutturazione 
della Direzione generale del-
raviaztone civile e del Re
gistro aeronautico-a. 

Sarà possibile evitare lo 
sciopero e le dimissioni dei 
controllori? La speranza è 
che il governo accetti di di
scutere il provvedimento di 
smilitarizzazione, néirincon-
tro, che dovrebbe tenersi a 
fine settimana o all'inizio 
della prossima, sui dipen
denti pubblici. 


